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Articolo 30 – Conflitto di interesse Articolo 30 – Conflitto di interessi 

Il medico deve evitare ogni condizione 

nella quale il giudizio professionale 

riguardante l’interesse primario, qual è la 

salute dei cittadini, possa essere 

indebitamente influenzato da un 

interesse secondario. 

[…] 

Il medico deve: 

• Essere consapevole del possibile 

verificarsi di un conflitto di interesse 

e valutarne l’importanza e gli 

eventuali rischi;  

• Prevenire ogni situazione che possa 

essere evitata;  

• […] 

[…] 

Il medico evita qualsiasi condizione di 

conflitto di interessi nella quale il 

comportamento professionale risulti 

subordinato a indebiti vantaggi 

economici o di altra natura. 

Il medico dichiara le condizioni di 

conflitto di interessi riguardanti aspetti 

economici e di altra natura che possono 

manifestarsi nella ricerca scientifica, nella 

formazione e nell’aggiornamento 

professionale, nella prescrizione 

diagnostico-terapeutica, nella 

divulgazione scientifica, nei rapporti 

individuali e di gruppo con industrie, 

enti, organizzazioni e istituzioni, o con la 

Pubblica Amministrazione, attenendosi 

agli indirizzi applicativi allegati. 
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Articolo 54 – Onorari professionali Articolo 54 – Esercizio libero professionale. Onorari 

e tutela della responsabilità civile 

Il medico, nel perseguire il decoro dell’esercizio 

professionale e il principio dell’intesa preventiva, 

commisura l’onorario alla difficoltà e alla 

complessità dell’opera professionale, alle 

competenze richieste e ai mezzi impiegati, 

tutelando la qualità e la sicurezza della prestazione. 

Il medico comunica preventivamente alla persona 

assistita l’onorario, che non può essere 

subordinato ai risultati della prestazione 

professionale. 

In armonia con le previsioni normative, il medico 

libero professionista provvede a idonea copertura 

assicurativa per responsabilità civile verso terzi 

connessa alla propria attività professionale. 

Il medico può effettuare visite e prestare 

gratuitamente la sua opera purché tale 

comportamento non rivesta una connotazione 

esclusivamente commerciale, non costituisca 

concorrenza sleale o sia finalizzato a indebito 

accaparramento di clientela. 

Nell’esercizio libero professionale, fermo 

restando il principio dell’intesa diretta tra 

medico e cittadino e nel rispetto del decoro 

professionale, l’onorario deve essere 

commisurato alla difficoltà, alla complessità 

e alla qualità della prestazione, tenendo 

conto delle competenze e dei mezzi 

impegnati. 

Il medico è tenuto a far conoscere il suo 

onorario preventivamente al cittadino. 

La corresponsione dei compensi per le 

prestazioni professionali non deve essere 

subordinata ai risultati delle prestazioni 

medesime. 

Il medico può, in particolari circostanze, 

prestare gratuitamente la sua opera purché 

tale comportamento non costituisca 

concorrenza sleale o illecito accaparramento 

di clientela. 
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Articolo 62 – Attività medico-legale Articolo 62 – Attività medico-legale 

L’attività medico-legale, qualunque sia la 

posizione di garanzia nella quale viene 

esercitata, deve evitare situazioni di conflitto 

di interesse ed è subordinata all’effettivo 

possesso delle specifiche competenze 

richieste dal caso. 

L’attività medico-legale viene svolta nel 

rispetto del Codice; la funzione di consulente 

tecnico e di perito non esime il medico dal 

rispetto dei principi deontologici che ispirano 

la buona pratica professionale, essendo in 

ogni caso riservata al giudice la valutazione 

del merito della perizia. 

Il medico legale, nei casi di responsabilità 

medica, si avvale di un collega specialista di 

comprovata competenza nella disciplina 

interessata; in analoghe circostanze, il medico 

clinico si avvale di un medico legale […] 

L’esercizio dell’attività medico legale è fondato 

sulla correttezza morale e sulla consapevolezza 

delle responsabilità etico-giuridiche e 

deontologiche che ne derivano e deve rifuggire 

da indebite suggestioni di ordine extratecnico e 

da ogni sorta di influenza e condizionamento. 

L’accettazione di un incarico deve essere 

subordinata alla sussistenza di un’adeguata 

competenza medico-legale e scientifica in modo 

da soddisfare le esigenze giuridiche attinenti al 

caso in esame, nel rispetto dei diritti della 

persona e delle norme del Codice di Deontologia 

Medica e preferibilmente supportata dalla relativa 

iscrizione allo specifico albo professionale. 

In casi di particolare complessità clinica ed in 

ambito di responsabilità professionale, è 

doveroso che il medico legale richieda 

l’associazione con un collega di comprovata 

esperienza e competenza nella disciplina 

coinvolta […] 
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Articolo 62– Attività medico-legale Articolo 62 – Attività medico-legale 

[…] Il medico, nel rispetto dell’ordinamento, 

non può svolgere attività medico-legali quale 

consulente d’ufficio o di controparte nei casi 

nei quali sia intervenuto personalmente per 

ragioni di assistenza, di cura o a qualunque 

altro titolo, né nel caso in cui intrattenga un 

rapporto di lavoro di qualunque natura 

giuridica con la struttura sanitaria coinvolta 

nella controversia giudiziaria. 

Il medico consulente di parte assume le 

evidenze scientifiche disponibili 

interpretandole nel rispetto dell’oggettività 

del caso in esame e di un confronto 

scientifico rigoroso e fondato, fornendo 

pareri ispirati alla prudente valutazione della 

condotta dei soggetti coinvolti. 

[…] Fermi restando gli obblighi di legge, il 

medico curante non può svolgere funzioni 

medico-legali di ufficio o di controparte nei casi 

nei quali sia intervenuto personalmente per 

ragioni di assistenza o di cura e nel caso in cui 

intrattenga un rapporto di lavoro dipendente con 

la struttura sanitaria coinvolta nella controversia 

giudiziaria. 

La consulenza di parte deve tendere unicamente 

a interpretare le evidenze scientifiche disponibili 

pur nell’ottica dei patrocinati nel rispetto della 

oggettività e della dialettica scientifica nonché 

della prudenza nella valutazione relativa alla 

condotta dei soggetti coinvolti, 

L’espletamento di prestazioni medico-legali non 

conformi alle disposizioni di cui ai commi 

precedenti, costituisce, oltre che illecito 

sanzionato da norme di legge, una condotta 

lesiva del decoro professionale. 



Decreto Legge 04/07/2006, n. 223 - coordinato con la Legge di conversione 

04/08/2006, n. 248 recante «Disposizioni urgenti per il rilancio economico e 

sociale, per il contenimento e la razionalizzazione della spesa pubblica, 

nonché interventi in materia di entrate e di contrasto all’evasione fiscale» 

1. In conformità al principio comunitario di libera concorrenza ed a quello di libertà di 

circolazione delle persone e dei servizi, nonché al fine di assicurare agli utenti un’effettiva facoltà 

di scelta nell’esercizio dei propri diritti e di comparazione delle prestazioni offerte sul mercato, 

dalla data di entrata in vigore del presente decreto sono abrogate le disposizioni legislative e 

regolamentari che prevedono con riferimento alle attività libero professionali e intellettuali: 

a) l’obbligatorietà di tariffe fisse o minime ovvero il divieto di pattuire compensi parametrati al 

raggiungimento degli obiettivi perseguiti; 

[…] 

2-bis. All’articolo 2233 del codice civile, il terzo comma è sostituito dal seguente: 

«Sono nulli, se non redatti in forma scritta, i patti conclusi tra gli avvocati ed i praticanti abilitati 

con i loro clienti che stabiliscono i compensi professionali». 

3. Le disposizioni deontologiche e pattizie e i codici di autodisciplina che contengono le 

prescrizioni di cui al comma 1 sono adeguate, anche con l’adozione di misure a garanzia della 

qualità delle prestazioni professionali, entro il 1° gennaio 2007. In caso di mancato adeguamento, 

a decorrere dalla medesima data le norme in contrasto con quanto previsto dal comma 1 sono in 

ogni caso nulle. 

Articolo 2 - Disposizioni urgenti per la tutela della concorrenza nel settore dei servizi professionali 


